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PRATI INGESSATO, RIVERA DOLORANTE ALL'INGUINE 

MILAN NEI GUAI: ANCHE SCHNELLINGER K.O.! 
Anche la Juve nei guai: Bettega (pleurite) dovrà restare lontano dai campi di gioco 2 mesi 

MILANO, 18 
Il Milan è nel guai: pro

prio nel momento in cui sa
rebbe chiamata a produrre 
lo sprint finale per tenta
re di contendere alla Juve 
(impegnata a Vicenza) il 
Molo di campione d'inver
no, la squadra rossonera 
si vede privata di un colpo 
di tre dei suoi uomini più 
rappresentativi, vale a di

re il cannoniere Prati, Il 
regista Rivera e il « libe
ro » Schnellinger. 

Prati è stato ingessato e 
dovrà rimanere fermo per 
45 giorni: quindi non potrà 
tornare in campo prima di 
un paio di mesi. Schnel
linger accusa uà borsite 
al ginocchio per la quale 
dovrà sicuramente dare 
forfait domenica a Catan-

• zaro. Anzi c'è il pericolo 
che Schnellinger debba ad
dirittura operarsi e rima
nere anche lui a lungo fuo
ri squadra. 

Infine Rivera accusa un 
forte dolore all'inguine: do
menica ha giocato a forza 
di iniezioni di novocaina, a 
Catanzaro quasi sicuramen
te dovrà dare forfait anche 
a lui. Cosi la trasferta già 

L 

Il C.T. azzurro sottoposto a un fuoco di fila di domande 

Interesse a Mosca per i 
rapporti di Valcareggi 

sul calcio italiano 

difficile perché il Catanza
ro in casa ha tenuto te
sta anche alle « grandi > si ,• 
presenta veramente ardua: 
oggi come oggi, sulla ba
se delle condizioni dei gio
catori, sarà già molto se 
li Milan riuscirà a strap
pare un pareggio, facendo 
una accorta partita di
fensiva. 

E c'è anche il rischio che 

vada peggio: non si dimen
tichi infatti che il Catan
zaro è, ancora alla ricerca 
della prima vittoria 

Guai anche per la Juve 
che dovrà rinunciare a Bet
tega qualche tempo per 
consentirgli di guarire da 
una malattia. Ne ha dato 
notizia la società con il 
seguente comunicato: « Il 
giocatore Bettega dovrà as

sentarsi per qualche tempo 
' dai campi di gioco per 
guarire perfettamente da 
una fastidiósa affezione 
infiammatoria all'apparato 
respiratorio». Sottoposto ad 
esami radiografici in una 
clinica torinese al giocato
re sarebbe stata riscontrata 
una pleurite per cui dovrà 
restare a riposo per al
meno due mesi. 

I 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18 

Conferenza di Valcareggi a 
Mosca presenti gli allenatori, 
1 presidenti dei clubs sportivi, 
i medici delle squadre e i di

rigenti della Federcalcio del
l'URSS. 

Il Commissario tecnico az
zurro, dopo aver illustrato 
ampiamente 1 sistemi di alle
namento italiano e aver rife
rito dettagliatamente sulla 

Il CT azzurro FERRUCCIO VALCAREGGI 

Contro la Radio Koch per la coppa 

Stasera l'Ignis 
di stena a Vienna 

II campionato nazionale di 
basket è arrivato a metà del 
£uo cammino. Conclusosi H 
girone di andata, a consulta
re la classifica, sembra pro
prio si sia esaurito ogni mo
tivo di interesse. Per il tito
lo di campione infatti c'è una 
serie ipoteca deHa Ignis (no
nostante la giusta decisione 
del Comitato reclami che ha 
ordinato la ripetizione deHa 
partita Petrarca Gorena Pa
dova - Ignis Varese per un 
errore arbitrale contro il qua
le protestarono i padovani) 
mentre per la retrocessione. 
che quest'anno colpirà una so
la squadra, la SteHa Azzurra 
di Roma sembra proprio de
finitivamente spacciata. 

L'ultima giornata del giro-
r e di andata potremmo cosi 
sintetizzarla: l'Ignis continuan
do la sua marcia vittoriosa ha 
castigato l'imprecisa Maxmo
bili, il Simmenthal in ripre
sa ha sommerso la Snaidero, 
la Forst Cantù continuando a 
recitare il ruolo di antagoni
sta deH'Ignis ha dato spetta
colo superando la Partenope 
la Spiugen Venezia ha vinto 
sul campo avverso una brut
ta partita contro l'Eldorado, 
il Gorena con una indovina
ta tattica ha annullato Fultz 
ed ha vinto contro la Norda, 
la Stella Azzurra ha fatto 
naufragio anche contro la Mo-
bilquattro e va verso la re
trocessione. 

La decisione di accogliere 
11 reclamo de! Petrarca Gore
na ha in verità ridotto le 
distanze tra Ignis e l'imme
diata inseguitrice Forst Can
tù. TI Petrarca è squadra ca
pace di giocare brutti tiri sul 
proprio campo, lo dimostra 
anche la fatica che già l'Ignis 
dovette fare per vincere, do
po i tempi supplementari, una 
partita nella quale anche del
le irregolarità, come dimostra 
l'accettazione dei reclamo e la 
ordinazione di ripetere la par
tita, l'avevano favorita, 

Tuttavia la grande Ignis po
trà ancora una volta essere 
messa in difficoltà dal Pe
trarca Gorena nella ripetizio
ne della partita? Nel caso af
fermativo ne guadagnerebbe 
il campionato che assegnereb
be alla Forst il compito di 
battere l'Ignis nel confronto 
diretto per rimettere in gio
co l'intero campionato. In ca
so contrario è ovvio che l'Ignis 
•1 vedrebbe spalancata la 
strada verso lo scudetto. 

Intanto, mentre per il cam
pionato nazionale si attende 
la ripetizione di Ignis-Petrar-
ca Gorena, l'attività intema
zionale deH'Ignis e delle altre 
squadre italiane impegnate 
nei vari tornei toma al cen
tro dell'attenzione. Oggi l'Ignis 
a Vienna affronterà Radio 
Koch proseguendo il torneo 
per il campionato europeo. La 
squadra austriaca ha supera
to di appena un punto nei 
due incontri il Flamingos di 
Amsterdam e non sembra m 
grado di dar fastidio alla Ignis 
ma intanto, almeno sul pro
prio campo, aspira a ferma
re la squadra it? liana. Per 
Raga e compagni il direttore 
tecnico della squadra vienne
se ha preparato una tattica 
basata su una stretta marca
tura e perciò l'incontro si an
nuncia abbastanza duro. Ar
bitri dell'incontro saranno lo 
jugoslavo Jaksic e il polacco 
Jarzebinski. 

e. b. 

preparazione infrasettimanale 
degli atleti, è stato sottopo
sto ad un fuoco di fila di do
mande, dando risposte che 
tutti 1 presenti hanno definito 
« estremamente interessanti » 
anche per l'esperienza futura 
del calcio sovietico. 

A Valcareggi. infatti, sia gli 
allenatori che i dirigenti del
le varie squadre hanno chie
sto notizie sul tipo di recluta
mento che viene effettuato nel 
nostro paese tra 1 ragazzi di 
dieci anni e, in particolare, 
sull'attività dei « nuclei di ad
destramento dei giovani cal
ciatori ». 

Il problema, come è noto, 
nell'URSS viene affrontato su 
larga scala: centinaia e centi
naia di migliaia sono 1 gio
vanissimi che hanno la possi
bilità di frequentare stadi e 
palestre e ricevere apposite 
lezioni dal maggiori trainer e 
campioni del paese. In questo 
campo quindi, le risposte di 
Valcareggi sono state accolte 
con « interesse », ma è certo 
— come hanno fatto notare 
alcuni tecnici — che non pos
sono essere prese come mo-
dello per l'Unione Sovietica . 

Maggiore attenzione (e cu
riosità) hanno suscitato le ri
sposte che Valcareggi ha dato 
a chi gli chiedeva notizie sul 
campionato tialiano, sulla at
tività delle squadre e dei sin
goli giocatori. 

Il dibattito, via via. si è In
tensificato e molti allenatori 
sono scesi nei dettagli della 
situazione italiana. 

«Cosa ne pensa di Helenio 
Herrera?» ha chiesto l'alle
natore di una squadra di Le
ningrado. 

«E' un grosso personaggio 
— ha risposto Valcareggi — 
che ora dopo alcune difficol
tà incontrate nei primi anni 
di permanenza in Italia, si è 
ambientato. Possiamo Quindi 
dire con tutta tranquillità che 
si è affermato ». 

Conclusa la serie di doman
de ufficiali il CT. italiano è 
stato sottoposto ad un nuovo 
interrogatorio: e questa vol
ta tutti gli hanno chiesto di 
esprimere alcuni pareri sul 
calcio sovietico. 

«Ho visto la nazionale del
l'URSS giocare a Siviglia — 
ha risposto — ma quella vol
ta la partita era particolare: 
la Spagna aveva bisogno di 
vincere e voi non volevate 
perdere. Così ho visto una 
URSS rinchiusa al cento per 
cento in dilesa. Tutto qui». 

Vista la risposta diplomati
ca i sovietici non hanno insi
stito. Cosi è toccato a noi ri
volgere alcune domande a Val
careggi. 

«Cosa ne pensa del nuovo 
sistema di classifica (e cioè 
tre punti per la vittoria, uno 
per il pareggio) che verrà 
adottato nell'URSS in alcuni 
gironi? 

«Aff sembra un esperimen
to interessante e che deve 
essere fatto, tenendo anche 
conto che qui i gironi sono 
molti. Seguiremo quindi que
sta nuova prova con atten
zione » 

a Passando dall'URSS all'Ita
lia — abbiamo chiesto — co
sa può dire dell'incontro ju-
niores di Cannes?». 

a Parlo domattina per la 
Francia — ci ha risposto Val
careggi — ma so già che lì 
troveremo una squadra forte. 
Del resto non è una novità: i 
francesi, a livello 23, sono ben 
piazzati. Comunque andremo 
per non perdere». 

c. b. 

Incontrerà domani la Francia 

La nazionale jr. 
da ieri a Cannes 

' GENOVA, 18. 
I calciatori azzurri juniores 

che giovedì incontreranno a 
Cannes la rappresentativa 
francese sono partiti stamat
tina in pullman diretti alla 
cittadina francese della Co
sta Azzurra. Del gruppo fan
no parte diciotto giocatori: 
Bodini, Frisoni, Bcldlni, Pec-
cenini, Cribbio, Roggi, Della 
Bianchina, Bini, Guerini, Mal-
dera, Pellegrini, Antognoni, 
Restelli, Florio, Chlarenza, Pa
voni, D'Amico, Musiello. 

Circa lo schieramento che 
scenderà in campo, Azelio Vi
cini non ha voluto fare anti
cipazioni e si è limitato a di
re: «E ' certo che la forma
zione l'ho già in testa, ma non 
voglio dire nulla per una ra
gione psicologica: tutti i gio
catori debbono essere in gra
do di scendere in campo. Non 

si sa mai, può sempre capi
tare qualcosa all'ultimo mo
mento che mi costringe a cam 
biare ». 
Il tecnico federale si è in

vece intrattenuto volentieri a 
parlare di questa nazionale: 
« Sono convinto che questi di
ciotto giocatori — ha detto — 
rappresentano il meglio del 
calcio italiano giovane. U ab
biamo scelti fra ottanta giova
ni selezionati a più riprese e 
anche fra quelli che sono ri
masti a casa ce ne sono dei 
bravi. Questi diciotto, ne so
no convinto, hanno tutti la 
possibilità di fare carriera 
Giovedì a Cannes avranno mo
do di dimostrare quello che 
valgono. Certo qualcuno è al
le sue prime esperienze inter
nazionali e la Francia è forte, 
ma io penso che potremmo 
fare anche il risultato». 

Ingegnosa truffa ai danni di diverse ricevitorie 

Paga con assegni falsi 
le giocate al Totocalcio 
vince e riscuote milioni 

Per il « Tofo » tuffo regolare: le schedine sono state presentate all'incasso da 
una Banca con sede a Catania - La vicenda è ora in mano alla magistratura 

Truffa al Totocalcio con il... 
beneplacito del Totocalcio: 
sembra un paradosso, un giro 
di parole e invece è la pura 
verità. Tanto è vero che del
la questione se ne sta occu
pando la magistratura roma
na che ha già dato incarico 
al nucleo investigativo dei ca
rabinieri di rintracciare un 
personaggio, certo Gaetano P. 
il quale con un ingegnoso, an
che se non inedito sistema, ha 
truffato, giocando in alcune 
agenzie del Totocalcio della 
capitale, parecchie decine di 
milioni. Quanti non è stato 
possibile ancora accertare: ne
gli uffici del Totocalcio, al Fo
ro Italico, stanno cercando an 
cora le schedine incriminate. 

La storia della truffa è ve
nuta fuori da una denuncia 

presentata dal titolare della 
recevitoria n. 1300 di Roma 
che apre i suoi sportelli in 
via Latina, al quartiere Appio 
Latino. Nicola Vitali, questo 
è il nome del truffato, ha rac
contato nel suo esposto, ora 
all'esame del pretore, che al
cuni sabati fa, nella sua rece
vitoria, momentaneamente af
fidata ad un conoscente, Re
mo Mizzau si era presentato 
un signore che già nelle set
timane precedenti aveva effet
tuato grosse giocate al Toto
calcio. 

Questo signore identificato 
per certo Gaetano P. aveva 
chiesto decine di schedine per 
sistemi e ne aveva giocato 
ben 128. Quando si era tratta
to di pagare, il giocatore ave 
va esibito un libretto di asse 

Brundage insiste 

Squalifica: rischio 
per 4 0 sciatori 

Mentre proseguono le polemiche in Giappone sono state coniate 
le medaglie per Sapporo: ecco, da sinistra a destra, le 
medaglie d'oro, d'argento e di bronzo (Telefoto) 

CHICAGO. 18. 
I l Presidente del Comitato In

temazionale Olimpico, Avery Brun
dage, ha confermato di avere una 
lista di specialisti d i sci alpino e 
nordico che hanno violato le rego
le del dilettantismo olimpico 
Brundage ha aggiunto che la lista 
è stata compilata prendendo nomi 
e fotografie di atleti apparsi su 
manifesti pubblicitari. • La lista 
compilata nella sede del CIO a Lo
sanna — ha proseguito i l Presiden
te del CIO — dovrebbe compren
dere quaranta nomi ». Brundage 
che ha precisato che egli non ha 
personalmente l 'autorità per «squa
lificare» gl i iscritt i alle Olimpia
d i . ha rilevato che l'elenco ve r r i 
presentato al comitato esecutivo 
del CIO che si riunire a Sapporo. 
Sar i questo comitato a prendere 
in merito una decisione definitiva. 

Intanto si susseguono le reazio
n i alle « sparate » di Brundage. E' 
stato scongiurato i l « boicottag
gio » proposto dalla Federazione 
francese: da Bema infart i si è ap
preso che la FIS ha respinto la 
proposta dì convocare una riunio
ne del consiglio per decidere se i 
maggiori paesi di sci alpino deb
bano boicottare le olimpiadi inver
n i l i d i Sapporo. La richiesta d i 
una riunione del genere era stata 
fatta dal presidente della Federa
zione francese, Maurice Martel. in 
un telegramma inviato a Marc 
Hodler. 

Ma da Monaco si è appreso che 
i l Presidente del Comitato Nazio
nale Olimpico della Germania occi
dentale e del Comitato organizza
tore dei Giochi d i Monaco, Wi l l i 
Daume, far i del tut to per difen
dere le olimpiadi invernali dì Sap
poro. W i l l i Daume ha detto « Fa
ro tutte il possibile perché 1 giap
ponesi non vedano i loro Gtechl 
demoli t i . Tuttavia bisogna «Testi
ficare Avery tiundaoa. L'articolo 
26 del regolamento del CIO sul 
dilettantismo non è inono ma ha 
valore giuridico. Ritengo pero che 
il problema dei dilettanti nello 
sport competitivo non devo eseere 
limitato allo ad alpino ». 

Anche il presidente della Fcder-
Sci austrìaca Karl Heinz Klee ha 
detto a Vienna che si recherà al 

più presto a Sapporo per battersi 
a favore dello status quo. 

Klee ha respinto le accuse dì 
Brundage agli sciatori, afferman
do che finora si è parlato molto 
senza produrre prove. Ha detto di 
non vedere come uno sciatore pos
sa perdere lo status dilettantistico 
solo perché sul numero di gara 
che porta c'è una scritta pubblici
taria. 

Inoltre poiché i l termine ul t imo 
per la composizione delle squadre 
nazionali scade i l 25 gennaio, in 
caso d i squalifiche annunciate dal 
CIO dopo quella data, le federa
zioni nazionali non avranno tempo 
per sostituire gl i squalificati. 

gni della Cassa di Risparmio, 
agenzia 25, via Cristoforo Co 
lombo e, con tutta tranquillità, 
aveva apposto la cifra dovuta 
al botteghino: 230.400 lire. 

Essendo sabato, al ricevito 
re non era stato possibile con 
trollare se l'assegno (che por 
ta il numero 010671108) fosse 
coperto o meno. D'altra parte 
al signor Mizzau non era pas 
sato per la mente, neppure 
per un solo istante, che potes 
se trattarsi di una truffa. 

La realtà, molto dura per il 
ricevitore, è saltata fuori il 
lunedì successivo allorché pri
ma di recarsi in banca per 
cambiare l'assegno ha effettua
to una telefonata: si è subito 
chiarito che l'assegno era sco
perto. 

A questo punto Nicola Vi
tali ha fatto il tentativo che 
gli sembrava più logico: si è 
precipitato a controllare se 
con le 128 schedine giocate, il 
truffatore avesse vinto. In ef
fetti il sistema aveva fruttato 
al fantomatico Gaetano P. un 
13 e 7 dodici per una vincita 
globale di 580.000 lire. 

Il titolare della recivitoria, 
tra se e se, ha fatto allora que
sto ragionamento: « Dunque 
costui ha vinto, ma se vuole 
riscuotere il danaro deve esi
bire le schedine; allora chiedo 
al Totocalcio di bloccare la 
vincita, fin quando non sarò 
stato saldato delle 230.400 lire. 

Detto fatto si è rivolto al 
Coni — servizio Totocalcio — 
mettendo in luce tutta la si
tuazione. Ma la risposta l'ha 
subito deluso: «Caro signore 
— è stato il commento dei 
funzionari Toto — per noi le 
schedine sono valide, giocate 
secondo le regole e quindi dob
biamo pagarle. Se il vincitore 
è un truffatore sono affari 
suoi e di chi, come lei, è ca
duto nell'inganno. D'altra par
te il sistema vincente giocato 
nella sua recevitoria è stato 
presentato all'incasso da un 
istituto di credito, la Banca 
Nazionale del Lavoro — sede 
di Catania: noi non possiamo 
andare ad accertare (anche 
perchè la banca non rivelereb
be il nome del cliente) se in 
effetti il vincitore è questo si
gnore Gaetano P. come lei 
sostiene ». 

Così al povero signor Vitati 
non è restato che presentare 
una denuncia al pretore. Ma 
la storia non è finita qui, per
chè subito dopo il titolare del
la recevitoria 1300, altri rice
vitori si sono presentati, sem
bra, al Coni — Servizio Toto
calcio — per denunciare ana
loghe truffe. 

E anche di queste si sta oc
cupando ora il pretore: a 
quanto pare con questo siste
ma il sedicente Gaetano P. 
avrebbe truffato parecchie re-
cevitorie e guadagnato, in una 
sola settimana diversi milioni. 

I carabinieri hanno effettua
to ricerche in Sicilia, presso 
la Banca Nazionale del Lavo
ro per cercare di individuare 
altre schede vincenti deposi
tate dallo stesso personaggio. 
Comunque gtt inquirenti sono 
dell'avviso che nei prossimi 
giorni banche di altre città 
presenteranno schedine vin
centi giocate da Gaetano P. 
e pagate, ovviamente, con lo 
stesso sistema. 

Ora la parola spetta al ma
gistrato il quale procede per 
due reati: assegno in bianco 
e truffa. E la vicenda potrà 
avere la sua logica conclu
sione, sempre che si riesca ad 
acciuffare il fantomatico aio 
calore Gaetano P. 

P-9-

Thoeni terzo a Brunico 

La Proell vince 
a Grindelwald 

GRINDELWALD. 18 
La sciatrice austriaca Anne-

marie Proell si è aggiudicata 
oggi la discesa libera di Grin
delwald per la Coppa del mon
do. finendo i 3200 metri del per
corso in l'53"51 e precedendo 
Marie Therese Nadig. Terza 
è stata la francese Isabelle Mir. 
seguita dalla connazionale Fran-
coise Macchi, che mantiene il 
primo posto nella classifica del
la Coppa, davanti alla Pruell. 

La classifica: 1. Annemarie 
Proell. Austria l'53"51: 2. Ma
rie Therese Nadig. ' Svizzera, 
l'54"07: 3. Isabelle Mir. Fran
cia l'54"10; 4. Francoise Mac
chi. Francia l'54"92; 5. Brigit
te Totschning. Austria l'56"0I. 

BRUNICO. 18 
Il gardense Schmalz ha vinto 

lo slalom speciale per il tro
feo e Città di Brunico» svol
tosi oggi con la partecipazione 
dei discesisti azzurri in predi
cato di andare a Sapporo. 
Schmalz ha preceduto il fran
cese Penz e l'azzurro Thoeni 
che ha mostrato chiari segni 
di ripresa. 

La classifica: 1. Eberhard 
Schmalz ' (It.) 96"77: 2. Alain 
Penz (Fra.) 96"80; 3. Gustav 
Thoeni (It.) 97"38; 4. Christian 
Neureuther (RFT) • 97"56; 5. 
Adolf Rotati (Svi.) 97"85. 

Incontra Johnson ma non parla che di Frazier 

Clay sogna 
la rivincita 

CASSIUS CLAY risponde agli incitamenti del suol fans subito 
dopo la conferenza stampa (Telefoto) 

A New York o Filadelfia 

Frazier - Foreman 
mondiale a marzo? 

NEW YORK, 18. 
Joe Frazier, che sabato scor

so ha conservato il titolo di 
campione del mondo dei pesi 
massimi a Nuova Orleans nel 
combattimento che lo ha op
posto a Terry Daniels, difen
derà ancora la sua corona nel 
prossimo marzo a New York 
oppure a Filadelfia contro un 
avversario che potrebbe es
sere George Foreman ma che, 
sicuramente non sarà Cassius 
Clay. 

Il nome di Foreman, il gi
gante di 23 anni, imbattuto da 
professionista dopo la conqui
sta del titolo olimpionico a 
Città del Messico, viene fat
to sempre più spesso nel grup
po di Joe Frazier. «Joe difen
derà il titolo in marzo — ha 
ripetuto 11 procuratore del pu
gile, Yancey Durham — que

sto è certo ma la sola cosa 
che possa dire quanto all'av-
versarlo è che non sarà Clay ». 

La scelta della città in cui 
verrà disputato l'incontro non 
è stata fatta. Sono in lizza 
New York e Filadelfia e. seb
bene la prima vanti maggiori 
possibilità finanziarie, la se
conda — la città, dove ri
siede Frazier — sembra ave
re maggiori possibilità. 

Teddy Brenner, l'organizza
tore del Madison Square Gar
den ha già fatto una buona 
offerta a Joe Frazier, ma l'al
ta percentuale che lo stato di 
New York (14 per cento) ri
tirerebbe nella « borsa » po
trebbe spingere il campione a 
scegliere la sua città dove le 
tasse locali non raggiungono 
il 10 per cento. 

NEW YORK, 18. 
Pare che Muhammad Ali, 

alias Cassius Clay, soffra del 
complesso Joe Frazier. 

Cosi oggi in una conferenza 
stampa convocata per pro
muovere e pubblicizzare un 
incontro di esibizione tra Ali 
e il massimo di New York 
Alonzo Johnson, il soggetto 
più toccato e discusso è stato 
Frazier. Anzi, si è parlato qua
si esclusivamente di Joe Fra
zier. 

« Frazier occupa il mio posto 
da troppo tempo... lo devo fru
stare ». 

Questo è il tono con cui Ali 
parla dell'uomo che nel marzo 
dell'anno scorso lo ha battu
to sul ring del Madison Squa
re Garden di New York, fa
cendo tutto suo e con pieno 
merito il massimo alloro mon
diale di pugilato. 

a Lo devo frustare e punire 
— dice Ali — vado a letto 
pensando a lui e mi alzo al 
mattino continuando a pen
sare a lui. Lo dovrò frustare, 
così potrò avere un po' di 
riposo ». 

Un incontro di rivincita tra 
1 due pugili, tuttavia, non è 
in programma per l'anno che 
è appena iniziato, dice AH. 

a Non so quando avverrà, 
ma il mondo vuole questo com
battimento più di quanto non 
lo voglia io, perciò tutte le 
tessere del mosaico cadranno 
nel posto qiusto al momento 
giusto ». 

Per il momento, AH dice 
che ha alle viste quattro in
contri che dovrebbero garan
tirgli mezzo milione di dol
lari (290 milioni di lire). La 
data esatta e il nome dei suoi 
avversari non sono ajicora 
noti. E' possibile solo indica
re in Tokyo, Londra e più 
genericamente Giamaica e 
URSS i luoghi dove questi in 
contri si svolgeranno. 

«Non so chi saranno i miei 
avversari — ha detto AH — 
è una cosa che interessa solo 
il mio manager». 

Reduce da una tournée in al 
cuni paesi africani, AH ha det
to di non avere assistito e di 
non avere visto in televisione 
il combattimento tra Frazier 
e Terry Daniels, la settimana 
scorsa, terminato con la vit
toria dei campione al quar
to round per fuori combatti
mento tecnico. 
«Ero a Londra in quel mu 

mento — dice AH — chiamai 
mia moglie al telefono e lei 
mise il ricevitore vicino al te
levisore, così potei ascoltare 
la cronaca. 

«Daniels deve essere un ra
gazzo molto coriaceo, perché 
quando Frazier picchia e tu 
continui a tirarti su, vuol dire 
proprio che sei un duro e 
Frazier, contro Daniels, ce l'ha 
dovuta mettere tutta... Lui 
(Frazier) ha mancato almeno 
una sessantina di colpi ». 

a Per quanto mi riguarda 
l'inattività non mi ha danneg 
giato seriamente », ha detto 
Ali. «Non ho preso Frazier 
abbastanza sul serio. E' un 
pugile in gamba e molto du 
ro. Ma io sono il più grande 
Io sono l'uomo. Io sono il 
campione ». 

Otto straniere e otto italiani 

Sedici squadre al 
Torneo di Viareggio 

Il grande ritorno del « Bo
ta Junior» e l'esordio 
del « Crìsfal Palace » • Le 
italiane: Roma, Lazio, Fio
rentina, Inter, Napoli, Afa-

tanta, Torino e Milan 

VIAREGGIO. 18. 
A Viareggio e nelle altre cit 

tà della Toscana ed alla Spe
zia si sta completando, a cu
ra del centro giovani calcia
tori di Viareggio, l'organizza 
zìone della 24.ma edizione del 
Torneo intemazionale giovani
le di calcio - Coppa carneva 
le. a cui parteciperanno, co 
me da programma e da calen 
dario stabilito nei giorni scor
si, otto squadre straniere e 
otto italiane. Si tratta cioè del 
Cristal Palace di Londra Par 
tizan di Belgrado; Boca Ju
nior di Buenos Aires; Royal 
Standard di Liegi, Benfica di 
Lisbona, OS.K.A- di Sofia. 
Dukla di Praga e Ujpest Dos-
za di Budapest nonché della 
Fiorentina, Lazio, Atalanta, 
Napoli, Torino, Internaziona
le (vincitrice dell'ultima edi
zione), Milan e Roma. 

Le grosse novità del Tor
neo. che comincerà il 4 feb
braio e si concluderà il 14. 
sono costituite dal grande ri
tomo in Versilia dell'undici 
giovanile del « Boca Junior » 
di Buenos Aires, dell'esordio 
del «Cristal Palace» di Lon
dra, per un diretto confronto 
fra il calcio giovanile inglese 
e quello delle altre «scuole». 
Del Royal Standard di Liegi 
e dei magiari delTUjpest di 
Budapest anch'essi particolar
mente attesi alla prova. Per i 
belgi del Royal Standard di 
Liegi si avrà modo di fare in 
un certo qual modo anche un 
raffronto con i loro colleghi 
maggiori che dovranno affron
tare l'Italia nei «quarti» del
la «Coppa Europa». 

In occasione del 24.mo Tor
neo internazionale il centro 
giovani calciatori di Viareg
gio celebrerà il 25.mo anniver
sario della sua fondazione. 

Arese e Unni 
negli Stati Uniti 

Franco Arese partirà fra qualche giorno «Ila volta degli Stati 
Uniti per partecipare alla stagione atletica « indoor » americana. 
Il campione europeo, che domenica prossima gareggerà a San Vit
tore Olona nella classica «Cinque Mulini» di corsa campestre, 
partirà subito dopo per New York ove correrà il 2t gennaio sulla 
distanza delle due miglia. Franco Arese è atteso successivamente 
alle riunioni di Toronto (4 febbraio), di Los Angeles (• febbraio), 
ed ancora di New York o a quella di San Diego ( I l febbraio). 
Subito dopo l'atleta azzurro rientrerà in Italia per partecipare ai 
campionati italiani « indoor » in programma a Genova il 22 0 23 
febbraio. Negli Stati Uniti si recherà anche l'ostacolista Sergio 
Ulani che gareggerà nelle stesse riunioni In cui parteciperà Arese, 
ad eccezione della prima a New York. Nella foto: ARESfc 


